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SEZIONE DI PALERMO 



Vista di Palermo dalla Conca d’Oro, J. Ruiz, 1750 



Vista di Palermo verso la Valle del fiume Oreto, F. Zerilli, 1837 



Vista di Palermo e il suo porto, A. Guesdon, 1849 



Pianta della città di Palermo, 1891 



Il viale della Libertà in un dipinto della seconda metà dell’ottocento. In primo piano a sinistra, l’attuale Giardino 

Inglese e il Monastero delle Croci. A destra, i giardini dei Radaly dove sorgerà l’Esposizione Nazionale di 

Palermo del 1891. 



La famiglia Wilding cedette per due anni l’uso dei terreni del grande aranceto Radaly al Comitato per 

l’Esposizione a condizione che, dopo l’Esposizione, fossero restituiti i terreni di sua proprietà e che venissero 

loro accordati i permessi di costruzione. 



Le piazze Castelnuovo e Ruggero Settimo erano già definite, il Teatro Politeama era in costruzione (arch. 

Giuseppe Damiani Almeyda, 1866-1891), mentre il grande aranceto Radaly, che nel firriato di Villafranca di 

proprietà di Ernesto Wilding si estendeva tra la via Libertà e la via Spaccaforno, era ancora immune da 

lottizzazioni.  



Il programma dell’Esposizione nazionale di Palermo (quarta Esposizione Nazionale dopo Firenze 1861, Milano 1881, Torino 

1884) a cura del Comitato Promotore è già pronto nel 1899, mentre l’incarico per la progettazione e la direzione dei lavori viene 

conferito a Ernesto Basile, coadiuvato da Ernesto Armò, Lodovico Biondi e Alfredo Raimondi. 



Durante la preparazione anche la Municipalità si adoperò per migliorare quegli edifici pubblici e quelle strade 

che sarebbero state maggiormente percorse dai visitatori. Fra le opere pubbliche finanziate con un mutuo di L. 

1.500.000 erano inclusi il compimento dei lavori del teatro Politeama, la sistemazione della via Libertà e della 

piazza Politeama, del lastricato di via Ruggero Settimo, del piazzale della Stazione Lolli, del piazzale del Teatro 

Massimo e del Corso dei mille. 



Il sistema a scacchiera previsto dal Giarrusso, con passo pressoché costante lungo la direttrice Libertà e 

profondità diverse tra la via Libertà e le parallele ad essa venne attuato tra il 1892 ed i primi anni del sec. XX. 

Le ville presenti all’interno dei giardini come la villa Lampedusa e Boscogrande saranno demolite per dare 

spazio alla nuova edificazione progettata nello stile nuovo da architetti e ingegneri affermati quali, Alagna, 

Armò, Capitò, Tamburello e lo stesso Ernesto Basile. 



Piazza Castelnuovo dopo il 1930 



Quadriga bronzea con Apollo ed Euterpe sul teatro Politeama, Mario Rutelli, 1930   



Viale della Libertà dopo il 1920 



Viale della Libertà dopo il 1940 



Via Crispi, fine ‘800 



Via Borgo  e Monte Pellegrino, inizio ‘900  



Via Crispi, inizio ‘900 



Via Crispi, inizio ‘900 



Via Crispi, 1908 



Bombardamento del porto di Palermo, 9 maggio 1943 



Via Crispi verso Monte Pellegrino dopo il bombardamento del 9 maggio 1943 



Via Crispi e porto, 1944  



Nel 1948 si iniziò la costruzione della strada a doppia carreggiata parallela alla linea di costa delimitante l’area 

portuale da Porta Felice all’Ucciardone così come indicato nel piano di ricostruzione del 1946, elaborato dal 

gruppo di tecnici comunali composto dagli ingegneri A. Mastrogiacomo (Direttore dell’Ufficio tecnico), V. Nicoletti 

(Capo della sezione urbanistica), M. Lojacono (sezione urbanistica) e affiancati dagli architetti G. Spatrisano 

(libero professionista), A. Susini (inviato dal Ministero dei LL.PP.). Il progetto vincitore del concorso del 1949, la 

«palazzata» porticata ingresso alla città dal mare, fu redatto dal gruppo Bonafede, Gagliardo, Guercio, Patti, 

Spatrisano, Tortorici, Ziino.  



L’infrastruttura inter-attiva è una figura interpretativa e operativa che acquisisce una straordinaria 

centralità nel progetto della città. La ricerca propone la lettura di due luoghi “notevoli” della città di 

Palermo a partire dal disegno delle relazioni di connessione o sconnessione infrastrutturale.  

 

Se la connessione permette di costruire ambiti urbani interagenti e collegati che possiamo ricondurre al 

concetto di arcipelago urbano, la disconnessione produce l’enclave che mette in crisi la stessa idea di 

città e di nozione dello spazio pubblico. Il primo luogo di intervento che si riferisce al tema dell’arcipelago 

urbano trova nel progetto delle future stazioni dell’Anello ferroviario di Palermo la possibilità di 

estendere le connessioni urbane in prossimità delle stazioni Politeama, Porto e Libertà fortemente 

caratterizzate dal rapporto fra relazioni infrastrutturali e spazio pubblico. Il secondo luogo si riferisce 

all’ipotesi di una Green line all’interno di tre ambiti di intervento selezionati lungo una sequenza di spazi 

urbani che si snoda dal Palazzo Reale fino alla valle del fiume Oreto. 







Il L@bCity Green line: Palermo 2019 assume fra i temi principali la valorizzazione e la trasformazione del 

patrimonio della città consolidata, in accordo con le attuali riflessioni sulla città sostenibile, proponendo di 

definire e operare i procedimenti propri dell’attività progettuale lungo una sequenza di spazi urbani che si 

snoda dal Palazzo Reale alla Valle dell’Oreto, definita promenade interna, con l'obiettivo di proporre temi e 

progetti a sostegno del più ampio progetto di candidatura della Città di Palermo a Capitale europea della 

Cultura 2019. 

 

Consapevoli che l’architettura mira a migliorare la qualità dell’ambiente abitato, il Laboratorio affronta i temi 

che riguardano il territorio della città mediterranea confrontandosi con il tema più generale della GREEN 

CITY.  

Innovazione e sostenibilità insieme a luogo, territorio e abitare sono le parole chiave attorno alle quali 

le ipotesi progettuali dovranno interrogarsi, proponendo in particolare l’accento sullo spazio pubblico sugli 

spazi in transizione che possono divenire i luoghi da cui partire per una ridefinizione della città (Boeri, 

2011). 

 

I criteri di sostenibilità ambientale, la tutela del paesaggio naturale e costruito, la valorizzazione delle 

risorse ambientali, la trasformazione del tessuto urbano, la combinazione di attività miste (mixité), 

l’elaborazione di progetti flessibili al cambiamento sono fra gli obiettivi principali finalizzati ad avviare un 

più generale processo di risignificazione dello spazio costruito nella città. 

 

I pressanti equilibri della contemporaneità e il tema più generale della città sostenibile spingono la 

ricerca architettonica verso forme di urbanizzazione più dense e condivise. 

 

I nuovi scenari dettati dalla sostenibilità offrono opportunità di rinnovamento per gli Enti locali attraverso la 

sperimentazione di politiche condivise, l’elaborazione di rinnovati modelli insediativi, l’incentivazione di 

usi alternativi dell’energia. Ma, soprattutto, a loro spetta l’importante trasformazione da soggetto di 

controllo a soggetto creativo. Si tratta in definitiva di realizzare un approccio critico a una questione 

contemporanea nella quale si intrecciano aspetti culturali, turistici, di gestione delle risorse e di ricerca di 

metodologie partecipative. 
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